“RECUPERO URBANO DELL’AREA MONTICELLO IN SAVONA, RICOSTRUZIONE CHIOSTRO E SISTEMAZIONE PROVVISORIA DELLE AREE ESTERNE. LOTTO 1 A .”

Committente: Comune di Savona Corso Italia 17100 Savona

RELAZIONE TECNICA-URBANISTICA

APPROVAZIONE PROGETTO ED APPALTO

Nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2003/2005, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 320 del 14 ottobre 2002 ed approvato dal Consiglio Comunale con provvedimento n. 15 del 7 marzo 2003, veniva inserito l’intervento avente ad oggetto i lavori di recupero Area Monticello – Ricostruzione chiostro – RSA – Lotto 1A per un importo pari a   4.575.162,00# euro;

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 441 del 23 dicembre 2002 veniva approvato in linea tecnica il progetto preliminare dell’opera oggetto del presente provvedimento, sviluppato in tre stralci, demandandone l’approvazione sotto il profilo finanziario dopo il reperimento delle risorse economiche;

Con deliberazione n. 234 adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 17 agosto 2004 di “approvazione delle modifiche al progetto preliminare di cui al precedente punto in base all’esito della conferenza dei servizi deliberante l’approvazione dello SUA del medesimo oggetto, tenutasi in data 25 giugno 2003” si procedeva ad approvare anche sotto il profilo finanziario gli stralci relativi al 1° e 2°  lotto funzionale di intervento, dando atto che si sarebbe proceduto anche all’approvazione, sotto il profilo finanziario del terzo lotto funzionale di intervento, dopo il reperimento delle relative risorse finanziarie necessarie alla sua realizzazione;

l’Arch. Rodolfo Fallucca, progettista incaricato con determinazione dirigenziale n. 256 del 23 luglio 2004, predisponeva il livello di progettazione definitivo - esecutivo che prevede la suddivisione del lotto 1 in due lotti funzionali ed indipendenti denominati lotto 1A  e lotto 1B;

con delibera di Giunta Comunale n. 50 del 10 marzo 2005 veniva approvato il progetto relativo al lotto 1A denominato “Recupero Area Monticello – ricostruzione chiostro – RSA”;

a seguito di gara esperita a pubblico incanto, con contratto d’appalto rep. com. 5598 del 22 giugno 2006 veniva formalizzato l’appalto in oggetto.

finalità dell’intervento

Il recupero urbano dell’area Monticello (primo lotto, LOTTO 1 A) oggetto della presente relazione, ha previsto la sistemazione complessiva del comparto urbano compreso tra le vie Schienacoste, Rossello, Vico del Vento e Piazza Monticello in Savona.

L’intervento  ha previsto il recupero murario del chiostro domenicano della Parrocchia  di San Giovanni Battista, ed il suo intasamento volumetrico sull’originario sedime. La volumetria così ricostruita è per la maggior parte destinata alla Residenza Sanitaria Assistenziale per anziani (con annessi tutti gli spazi necessari); parte della ricostituita cubatura verrà utilizzata per ricavare  l’abitazione del Parroco della  Parrocchia di S. Giovanni Battista.

Le sistemazioni esterne complessive, comprese in tutti i lavori regalativi ai vari lotti di intervento che compongono il complessivo progetto, comprendono il ridisegno della Salita Schienacoste, la realizzazione di un parcheggio a servizio della Casa Protetta per anziani a livello e con ingresso dalla Piazza Monticello, e la sistemazione a livello dell’ampio slargo compreso tra le vie Paleocapa, Mistrangelo e Schienacoste e la chiesa di S. Giovanni.

Il recupero dell’ area centrale perimetrata dall’originario Strumento Urbanistico Attuativo prevalentemente  a scopi sociali e di complessivo miglioramento della qualità urbana (fruizione, collegamenti veicolari  e di emergenza, collegamenti funzionali con le destinazioni speciali situate in Piazza Monticello, ed adeguamento per quanto possibile alle normative sull’abbattimento delle barriere architettoniche).

Tale finalità è stata raggiunta soprattutto con il recupero volumetrico e funzionale  dell’area chiostrale: infatti la volumetria ha destinazione sociale con la realizzazione di una RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE per anziani, capace di ospitare  circa sessanta persone. Tale struttura è dotata di tutti gli spazi integrativi ed accessori previsti dalle vigenti normative di settore e dei funzionali collegamenti, a terra, con gli spazi urbani adiacenti. Inoltre tale struttura ospiterà, nell’ala confinante  con l’elemento absidale della chiesa di S.Giovanni Battista, l’abitazione del Parroco ed una scala che renderà fruibili tutta la volumetria della Parrocchia attualmente  (e dalle demolizioni belliche dell’ultimo conflitto mondiale) inutilizzabili.

CRITERI UTILIZZATI PER LE SCELTE PROGETTUALI:

I criteri utilizzati per le scelte progettuali del presente progetto tengono conto imprescindibilmente delle indicazioni specifiche di Committenza, sia per quanto riguarda la organizzazione complessiva di inserimento urbano, che la destinazione puntuale dei fabbricati in progetto.

Il presente passaggio operativo, nel rispetto delle indicazioni e nel recepimento dei vincoli espressi dalla Soprintendenza dei Beni Architettonici ed Archeologici della Regione Liguria che ha individuato nell’area e negli edifici esistenti importanti aspetti da mantenere e da riqualificare, rende possibile la trasformazione  edilizia ed urbana nell’indirizzo indicato.

Nello specifico, il criterio utilizzato nell’ambito del recupero dell’ambito chiostrale di S.Domenico è stato quello del massimo rispetto dell’impianto architettonico originario, e del recupero delle strutture originarie estendendo preliminarmente  le demolizioni alle sole  porzioni in superfetazione, ovvero agli interventi non riconoscibili di impianto originario che si sono stratificati, indifferentemente ai manufatti più tipici, nel tempo.

La volumetria recuperata valutata e concordata con Soprintendenza, consiste nella ricostruzione delle sole tre ali dell’originario complesso conventuale e precisamente quella in adiacenza alla parte absidale della chiesa di S: Giovanni, e di quelle contigue perimetrale dalla via Rossello e da Vico del Vento.

In altezza, si sono tenute a rigoroso riferimento le quote di tutti i solai ad oggi riconoscibili; con l’intento e la certezza progettuale di mantenere e di ricostituire un impianto edilizio che rispetta in ogni sua parte l’originaria costruzione.

Per quanto riguarda gli spazi esterni, da quelli in prossimità della via Paleocapa, quelli di salita Schienacoste e della stessa piazza Monticello, la volontà progettuale condivisa da Committenza è stata quella di organizzare, con funzionali ambiti scoperti, spazi a servizi pubblici che dialogassero ed integrassero reciprocamente gli ambiti più protetti del progetto, con quelli più vissuti e tipici del sottostante centrale tessuto urbano in cui la complessiva proposta progettuale è prevista in realizzazione.

Privilegiando la necessità di funzionali collegamenti sia veicolari che pedonali tra il centro città e la piazza Monticello, spazio urbano, quest’ultimo, con problematiche di accesso e di soccorso mai risolte.

il criterio indicato da Soprintendenza ed attuato dai progettisti è stato quello di conservare tutte le murature esistenti e precisamente indicate (perimetrali interne ed esterne al chiostro e di spina, e tutte le volte esistenti recuperabili), laddove le stesse non confliggessero con le rigide, e quindi non derogabili, dimensioni degli elementi strutturali e di distribuzione prescritte per la tipologia di destinazione scelta.

Lo sforzo di mantenimento è stato comunque esteso a tutte  quelle porzioni di muratura che, soddisfacendo i requisiti dimensionali minimi evidenziati avessero, al contempo, anche la minima connotazione di porzione storica.

Aspetti DELL’INSERIMENTO dell’intervento sul territorio

Urbanisticamente:

In ottemperanza ai criteri del progetto preliminare approvato, il presente approfondimento definitivo ricalca e quindi delinea esecutivamente sinergie e collegamenti tra il circostante centro cittadino e l’area oggetto dell’intervento.

Questo con la previsione di rivitalizzare e rendere fruibile uno spazio urbano abbandonato dal primo dopoguerra, con una destinazione e con una permeabilità di percorsi che lo restituissero alla quotidiana vita della città. Con fruibili e funzionali collegamenti carrabili e pedonali che collegassero piazza Monticello al centro cittadino, e con una dotazione di servizi pubblici che implementassero soddisfacendo almeno le quantità di spazi e dotazioni pubbliche prescritte dagli standards urbanistici.

Lo Strumento Urbanistico Generale perimetra l'ambito entro cui si situa la zona di progetto come zona a destinazione residenziale di tipo "A" del D.M. 2/4/1968, ovvero  "conservazione e risanamento".

E ' pertanto una porzione di tessuto che comprende "parti di territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico  o di particolare pregio ambientale  o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi  parte integrante , per tali  caratteristiche, degli agglomerati stessi".

Per quanto riguarda indice fondiario massimo, altezza massima dei fabbricati, piani fuori terra e numero massimo, distanza minima dei fabbricati e  distanza minima dei fabbricati la scheda di S.U.G. fa esplicito riferimento, come il progetto urbanistico ha recepito,  ai relativi articoli del D.M. 2/4/68 n° 1444.

1) Criteri di progettazione di strutture ed impianti (sicurezza, funzionalità, economia di gestione)

1. Requisiti strutturali tecnologici generali:

La Struttura è stata realizzata nel rispetto dei requisiti previsti dalle vigenti leggi in materia di:


1.a.   protezione antisismica


1.b.   protezione antincendio


1.c.   protezione acustica


1.d.   sicurezza elettrica e continuità elettrica


1.e.   sicurezza antinfortunistica


1.f.    igiene dei luoghi di lavori


1.g.   eliminazione delle barriere architettoniche


1.h.   smaltimento dei rifiuti


1.i.    condizioni microclimatiche


1.l.     impianti di distribuzione dei gas


1.m.   materiale esplodenti

2. Accessibilità alla struttura

L’accessibilità alla Struttura R.S.A. è realizzata nel rigoroso rispetto delle leggi vigenti in merito al “superamento delle barriere architettoniche”.

Vi è da dire che, comunque, il sedime ed i percorsi che circondano il complesso volumetrico in progetto sono dislocati a quote ben diverse ed immutabili : gli stessi infatti  collegano ambiti cittadini posti a livelli notevolmente diversi.

Pur tuttavia, l’accesso pedonale al chiostro ed alla struttura sanitaria è garantito sia dalla centrale via Paleocapa, che dalla laterale via Rossello.

Le ambulanze ed i mezzi di soccorso possono raggiungere gli accessi protetti direttamente.

La struttura nel suo complesso è accessibile da disabili anche ai (e dai)  vari piani tramite i due ascensori ed il montalettighe previsti a progetto: è così garantita la possibilità di  servirsi e raggiungere autonomamente tutti gli ambienti posti ai vari livelli  della stessa.

Nei percorsi comuni sia interni che esterni, la struttura dovrà essere dotata anche di semplici tecnologie  dedicate alla deambulazione sicura dei non vedenti. Questo con utilizzo di materiali sia di pavimentazione che di arredo fisso (mancorrenti speciali ecc.) adatti allo scopo.

Soluzioni adottate per il superamento delle barriere architettoniche

Il complesso edilizio (sia degli spazi interni che di tutti gli spazi esterni) è stato realizzato tenendo prioritariamente conto di quanto disposto dalle vigenti normative sull’abbattimento delle barriere architettoniche.

valorizzazione architettonica

L’edificio che compone le tre ali del chiostro, e stato trattato con prospetti seriali su cui si affacciano, per ogni camera, le doppie finestre divise dal pilastrino centrale in struttura. Leggeri marcapiani (nel solco della diffusa sobria  tipologia savonese) scandiscono orizzontalmente i livelli realizzati, fino al coronamento dell’ultimo piano realizzati con finestre binate a semplice disegno. Non sono state installate persiane, ma scuri interni (come in molti palazzi gentilizi in Savona), anche per evitare che gli ospiti anziani fossero costretti a movimentare pesanti ante esterne.La copertura del fabbricato è stata realizzata in abbadini di ardesia a doppio sormonto, ed i rari camini in tipologia strettamente autoctona con alzato in mattoni intonacati e lastre di ardesia sui quattro lati oltre l’orizzontale soprastante.

Il piano terreno del chiostro vede il muro di spina centrale, quindi sottomesso alla prima fila di pilastri verso lo spazio centrale, rigato con ricorsi di grigio che si ripetono (solo internamente) anche a tutti i piani superiori. Questo per dare maggiore profondità visiva all’ambito chiostrale, che ritaglia in prima quinta i tre fronti chiari (finiti in arenino alla genovese con tinteggiatura in chiara tonalità di grigio) dei prospetti del nuovo fabbricato.

Solo la zoccolatura  dei quattro lati del basamento dei pilastri al piano terreno, in lastre di ardesia a spacco, si distacca cromaticamente dalla omogeneità dei fronti, a filtro con la generalizzata pavimentazione sia del chiostro che del porticato interno.

Queste, in elementi di ardesia a spacco tessuta a 45°, bloccata solo sotto il portico  dalla segnatura del passo delle volte con riquadri in lastre di marmo di Carrara tipo “C”, dialoga con gli spazi esterni di accesso al chiostro pavimentati in basoli di arenaria posati a correre.

Le pareti esterne del fabbricato, sono anch’esse forate da una seriale successione di finestrature calcolate al minimo della normativa vigente.

Questo sulla via Rossello, dove si susseguono le finestre delle camere di degenza, come su Vico del Vento dove si affacciano piccole bucature ritagliate sul minimo dimensionale prescritto, ma ubicate in parete laddove sia impedito l’affaccio diretto (e la relativa servitù)  verso l’attuale prospetto residenziale di Vico del Vento.

Un ultimo elemento consiste nella previsione di un telaio murario cavo, anch’esso trattato a righe orizzontali, che al suo interno contenesse tutti i cavidotti e l’impiantistica in collegamento e distribuzione dalla vicina centrale termica esterna. Tale telaio, oltre ad evitare contropareti che avrebbero ispessito drasticamente la muratura di testata del fabbricato ricostruito verso via Schienacoste, consente di appoggiare gli sbalzi esterni ai vari piani. Tali sbalzi, realizzati con pannelli in lamiera zincata, necessari per ottemperare alla normativa inderogabile della prevenzione Incendi, sono dalla stessa considerati “luoghi sicuri” ed il loro aggetto è vincolato da regole e calcoli inerenti alle vie d’esodo di particolari strutture.  

Arch. Rodolfo Fallucca

COSTO COMPLESSIVO DELL’OPERA 

	Importo complessivo progetto iniziale
	4.575.162,00

	Interventi integrativi di miglioria
	200.000,00

	Fornitura e posa in opera ascensori
	200.000,00

	Interventi di sistemazione esterna
	150.000,00

	Rifacimento pavimentazione vico del vento
	50.000,00

	
	

	Totale complessivo
	5.175.162,00
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